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movimento di base lavoratrici e lavoratori del Comune di Roma
(ASBEL/CNL – CONF. COBAS – SLAI/COBAS – UNICOBAS)


LEGGE FINANZIARIA DA ESERCITAZIONE
 
La Legge Finanziaria predisposta da Tremonti non colpisce la rendita e la speculazione finanziaria, enormemente cresciute in questi anni, mentre taglia le spese ai comuni, alle regioni, alla cultura e alimenta indirettamente la crescita del costo delle bollette.

Il Sindaco Veltroni, a scanso di equivoci, ha già dichiarato che molti servizi resi alla cittadinanza potranno essere sospesi o ridotti, dai buoni affitto, ai trasporti, alle scuole, ecc. 
Il governo annuncia anche un possibile slittamento dei pagamenti degli arretrati legati ai rinnovi dei contratti nazionali che riguardano il pubblico impiego (quello degli Enti Locali ancora deve essere firmato). La manovra economica, inoltre, si accanisce sui livelli occupazionali degli enti pubblici, bloccando turn-over e nuove assunzioni. Gravissima, tra le altre, la misura che esige da ogni singola amministrazione pubblica la riduzione dei contratti a tempo determinato a un numero pari al 60% dei contratti a termine vigenti nel 2003. Significa che qualcosa come almeno 150.000 lavoratori in  Italia saranno rimandati a casa. Per fare un esempio, al Comune di Roma questo può significare, in alcuni municipi, la chiusura di nidi e scuole materne, di alcuni servizi sociali e al cittadino che vengono erogati anche grazie al supporto del personale precario.

Berlusconi e il suo governo hanno scelto, sul piano mediatico, la bandiera dei tagli agli sprechi, distogliendo l’attenzione su quanto costa alla collettività il mantenimento delle missioni di guerra in Afganistan e in Iraq. Tra propaganda e simulazioni belliche, la politica si arrende alla logica  militare e si trincera dietro la difesa dei diritti dei più forti.

Questa legge finanziaria è solo un’esercitazione per farci rassegnare al peggio. Insomma meglio la paura del domani, tra virtuali attacchi terroristici e reali aumenti di bollette e servizi, che una sana coscienza di classe.
SE SI ESERCITANO CON LA FINANZIARIA, 
NOI ESERCITIAMO IL NOSTRO DIRITTO DI SCIOPERO.
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